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1. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle eventuali operazioni di verifica di congruità delle offerte anomale, la 
commissione giudicatrice formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
L'aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di un'unica offerta valida. Qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di 
cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei 
criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
L’aggiudicatario è tenuto a presentare i documenti necessari alla stipula del contratto entro 
10 giorni consecutivi dalla data di comunicazione, con apposita nota inviata mediante pec. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 
circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 
sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito 
positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato, procedendo 
altresì alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 
comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del D.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 
35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 
l’aggiudicatario. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata come previsto 
dall’ art. 32 comma 14 del Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 



definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice (GARANZIA DEFINITIVA). 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento della fornitura. 
Le spese relative alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
sui quotidiani del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20) 
dovranno essere rimborsate dall’aggiudicatario alla stazione appaltante entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione, in proporzione al relativo importo di aggiudicazione del 
singolo lotto. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione per i 4 lotti è pari a € 5.000,00. La 
stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 
nonché le relative modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto 
che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del 
sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, 
comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
 

2. MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Per la fornitura, la fatturazione avverrà in un’unica soluzione per l’importo totale di 
aggiudicazione del singolo lotto e solo a consegna avvenuta e previa verifica di 
conformità. 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto attesterà l'avvenuta esecuzione della fornitura e 
trasmetterà al RUP il certificato di verifica di conformità, controfirmato dall’aggiudicatario, 
calcolando l'importo che la stazione appaltante dovrà pagare all'aggiudicatario, con le 
eventuali proposte di penali e/o di risoluzione o recesso contrattuale. 
L’aggiudicatario emetterà fattura, ai sensi del comma 1-sexies art. 113-bis del D. Lgs. 
50/2016,  trasmettendola in forma elettronica secondo quanto specificato dal DM n. 
55/2013 e indirizzandola al Codice Univoco Ufficio O4XQ4G. 
Oltre al “Codice Univoco Ufficio” che deve essere inserito obbligatoriamente nell’elemento 
“Codice Destinatario” del tracciato della fattura elettronica, dovranno altresì essere 
indicate nella fattura anche le seguenti informazioni: 

 Codice Unitario Progetto CUP 

 Codice Identificativo Gara CIG  

 ORDINE (se indicato): dovrà essere indicato l'identificativo che verrà comunicato in 
sede di stipula 

 CONTRATTO (se indicato): in caso di riferimento a contratto, dovrà 
essere indicato il numero di protocollo/repertorio che verrà comunicato in sede di 
stipula 

 NOTE CREDITO (se indicato): dovrà essere indicato il numero della fattura 
trasmessa 

La compilazione e sottoscrizione dell’autocertificazione inerente la dichiarazione di 
regolarità del D.U.R.C. e la tracciabilità dei flussi finanziari dovrà precedere l’emissione 
della fattura. 

http://www.indicepa.gov.it/ricerca/n-lista-uffici-figli.php?cod_amm=r_basili&prg_ou=0


La fattura sarà respinta in caso di mancato ricevimento della predetta 
documentazione. 
Il RUP, effettuata la verifica di regolarità contributiva, emetterà il certificato di pagamento e 
sottoporrà al dirigente della stazione appaltante la Determina di liquidazione.     
Il pagamento avverrà entro 30 giorni decorrenti dall’esito positivo della verifica di 
conformità. 
 
3. Tracciabilità dei flussi finanziari  
La Ditta/Società/Azienda, con la partecipazione alla gara d’appalto, si impegna ad 
assolvere a tutti gli obblighi, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, così come 
previsti dagli articoli 3 e 6 della legge n. 136/2010, interpretati e modificati dal Decreto 
legge n. 187/2010.  
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del 
contratto.  
L’impresa deve inserire, nei contratti con gli eventuali subappaltatori o subcontraenti, 
l’espresso obbligo di questi ultimi di rispettare la predetta normativa, e, a pena di nullità 
assoluta, un’apposita clausola, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari.  
La Ditta/Società/Azienda, laddove abbia notizia dell’inadempimento della propria 
controparte (eventuali subappaltatori o subcontraenti) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria, deve procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e l’Ufficio Territoriale del Governo, 
territorialmente competente.  
Qualora la Ditta/Società/Azienda non assolva agli obblighi previsti dalla predetta 
normativa, il contratto si risolve di diritto.  
La stazione appaltante potrà, in qualsivoglia momento, verificare il rispetto degli obblighi di 
legge.  
I pagamenti, in favore della Ditta/Società/Azienda saranno effettuati solo attraverso 
l’utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, come comunicati.  
La Ditta/Società/Azienda si impegna a comunicare per iscritto eventuali modifiche 
del conto dedicato e/o delle persone abilitate ad operare su tale conto.  
La Ditta/Società/Azienda si obbliga ad esporre sulle fatture e su qualsiasi altro documento 
atto ad ottenere un pagamento da parte della stazione appaltante solo le coordinate 
bancarie del conto dedicato dichiarato in sede di stipula del contratto o con successive 
comunicazioni di variazione.  
Eventuali difformità saranno imputabili alla Ditta/Società/Azienda. 
 

4. MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE 
L’esecuzione della fornitura dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente 
capitolato speciale, di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto 
e dovrà essere effettuata con la massima diligenza. 
Per quanto riguarda i LOTTI 2 e 3: 

 i mezzi dovranno essere forniti allestiti, chiavi in mano, su strada, targati, 
comprensivi di tutti gli oneri accessori e consegnati, franchi di ogni spesa di 
trasporto entro 180 giorni consecutivi dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione; 

 i mezzi dovranno essere immatricolati a spese dell’aggiudicatario, senza alcun 
ulteriore onere a carico della Stazione appaltante; 

 i mezzi dovranno essere immatricolati come veicoli attrezzati uso protezione civile e 
quindi autorizzati all’uso di dispositivi supplementari ai sensi dell’art. 177 del D.Lgs. 



n. 285 del 30 aprile 1992. 
Per quanto riguarda i LOTTI 1 e 4, la consegna dovrà essere effettuata entro 180 giorni 
consecutivi dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, franco ogni spesa di 
trasporto.  
Per ciascun LOTTO, l’aggiudicatario dovrà provvedere ad avvisare la stazione appaltante 
almeno 10 giorni prima della consegna, tramite la PEC della stazione appaltante 
ufficio.protezione.civile@cert.regione.basilicata.it. Ciò al fine di mettere in condizione il 

servizio di predisporre gli spazi dove verranno allocati i beni oggetto della fornitura. 
Successivamente, la stazione appaltante risponderà alla suddetta PEC indicando data e 
luogo di consegna. 
Il regolare collaudo dei veicoli e la dichiarazione di presa in consegna non esonerano 
comunque l’impresa per eventuali difetti, imperfezioni o difformità rispetto alle 
caratteristiche tecnico prestazionali previste nel presente capitolato speciale che non siano 
emersi al momento del collaudo, ma vengano in seguito accertate. 
 

5. PRECOLLAUDO 
Le operazioni di precollaudo si svolgono secondo quanto stabilito dall’art. 317 del d.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207. 
Prima della consegna di tutto quanto oggetto della fornitura, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di effettuare la visita ispettiva di precollaudo presso lo stabilimento dove 
viene approntata la fornitura. 
Pertanto l’aggiudicatario è tenuto a comunicare la data dalla quale mette a disposizione 
della stazione appaltante un prototipo/modello idoneo per le operazioni di precollaudo, 
utilizzando la PEC ufficio.protezione.civile@cert.regione.basilicata.it. 

La stazione appaltante comunicherà con PEC se intende procedere alla visita ispettiva o 
intende rinunciarvi, comunicando, eventualmente, anche la data stabilita per tale visita.  
E’ facoltà del collaudatore di richiedere tutte quelle prove o verifiche che si dovessero 
dimostrare necessarie durante lo svolgimento delle operazioni di precollaudo. 
A titolo di esempio: 

 verifica della rispondenza della fornitura alle caratteristiche riportate nel presente 
capitolato speciale; 

 verifica del funzionamento generale dell'attrezzatura e dei vari componenti. 
Al termine del precollaudo, verrà redatto un VERBALE DI VISITA ISPETTIVA che 
riassumerà l'esito dello stesso: 

 se questo sarà superato in ogni punto previsto, il certificato autorizzerà il costruttore 
a completare e consegnare la fornitura; 

 se questo non sarà superato in tutto o in parte, sarà cura e onere del fornitore 
apportare tutte le modifiche necessarie; il certificato specificherà, in base 
all'importanza delle difformità rilevate, se dovrà essere effettuato un secondo 
precollaudo o se la verifica potrà essere svolta in fase di collaudo finale dopo la 
consegna della fornitura. In ogni caso, i tempi occorrenti per gli eventuali 
adeguamenti richiesti non incideranno sui termini di consegna stabiliti. 

Qualunque modifica apportata arbitrariamente in corso d'opera alle caratteristiche tecniche 
stabilite in contratto sarà rifiutata al collaudo del mezzo a meno che non sia stata 
preventivamente concordata con la stazione appaltante. I termini dell'accordo di modifica 
dovranno risultare da appositi verbali sottoscritti dalle parti. 
Il precollaudo non interrompe i termini stabiliti dal paragrafo 6 del presente capitolato 
speciale.   
 

6. COLLAUDO 
A seguito del superamento del precollaudo o se la stazione appaltante decidesse di non 
svolgere il precollaudo, l’aggiudicatario dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla 
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consegna della fornitura, franchi di ogni spesa di trasporto, presso la sede indicata con 
PEC dalla stazione appaltante, entro i termini stabiliti nel presente capitolato speciale. 
A consegna avvenuta, la stazione appaltante provvederà al controllo ed al collaudo della 
fornitura, per accertare che essa sia conforme alle caratteristiche richieste. 
Le operazioni di collaudo si svolgeranno secondo quanto stabilito dagli art. 318 e 319 del 
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207: 

1. Esaminati i documenti acquisiti ed accertatane la completezza, il soggetto 
incaricato della verifica di conformità fissa il giorno del controllo definitivo e ne 
informa il responsabile del procedimento ed il direttore dell’esecuzione, se la verifica 
di conformità è effettuata da soggetto diverso dal direttore dell’esecuzione. Il direttore 
dell’esecuzione dà tempestivo avviso all’esecutore del giorno della verifica di 
conformità, affinché quest’ultimo possa intervenire. 
2. Il direttore dell’esecuzione ha l’obbligo di presenziare al controllo definitivo. 
3. Della verifica di conformità è redatto processo verbale che, oltre ad una sintetica 
descrizione dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali e dei principali estremi 
dell’appalto, deve contenere le seguenti indicazioni: gli eventuali estremi del 
provvedimento di nomina del soggetto incaricato della verifica di conformità; il giorno 
della verifica di conformità; le generalità degli intervenuti al controllo e di coloro che, 
sebbene invitati, non sono intervenuti. 
4. Nel processo verbale sono descritti i rilievi fatti dal soggetto incaricato della verifica 
di conformità, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero dei rilievi 
effettuati e i risultati ottenuti. 
5 I processi verbali sono sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti. 

Per le operazioni di controllo la stazione appaltante si avvarrà di tecnici propri. 
In caso di mancata rispondenza alle caratteristiche ed ai requisiti richiesti, le spese 
sostenute dalla stazione appaltante per le sopraccitate operazioni di controllo saranno a 
carico dell’aggiudicatario, fermo restando ogni altro addebito. 
Il collaudo sarà considerato positivo nel caso in cui: 
- le forniture siano conformi, in ogni loro componente, impianto, accessorio ed 
allestimento, a quanto richiesto nel presente capitolato speciale e relativi allegati; 
- non presentino malfunzionamenti e siano pronti per essere messi in servizio; 
- le eventuali non conformità riscontrate in sede di precollaudo siano state risolte; 
- i veicoli siano stati regolarmente immatricolati a cura e spese dell’aggiudicatario, nelle 
modalità richieste dal presente capitolato speciale; 
- i veicoli siano muniti di tutta la documentazione tecnica contrattualmente prevista. 
Il verificatore della conformità emette idoneo certificato di conformità utilizzando il fac-
simile allegato al presente capitolato speciale (ALLEGATO 2). 
Detto certificato verrà trasmesso all’aggiudicatario (se non presente alle operazioni di 
collaudo) per la sottoscrizione e dovrà essere inserito sulla piattaforma unitamente alla 
fattura elettronica. 
Successivamente si procederà alla liquidazione delle prestazioni, come stabilito nel 
paragrafo 2. 
In presenza di riscontrate gravi non conformità, il RUP provvederà ad inoltrare formale 
diffida all’aggiudicatario. 
In tal caso l’aggiudicatario ha l’obbligo, entro 15 gg. consecutivi dal ricevimento della 
diffida mediante lettera raccomandata A.R. o tramite posta certificata, di provvedere alla 
sostituzione del bene / esecuzione della prestazione, conformemente alle prescrizioni del 
presente capitolato speciale. 
Il bene rifiutato dovrà essere ritirato immediatamente dall’aggiudicatario a proprio rischio e 
spese; in difetto, il bene rimane nei locali di proprietà della stazione appaltante a rischio, 
pericolo e spese dell’aggiudicatario, con esonero della stazione appaltante da ogni 
responsabilità per la sua conservazione e custodia. 



Nel caso in cui il fornitore non provvedesse ad adempiere, la stazione appaltante potrà far 
eseguire il contratto da altri, a carico ed a maggiori spese del fornitore inadempiente, fatta 
salva l’applicazione delle penalità previste dal presente capitolato speciale. 
 
 

7. PENALITA’ 
L’aggiudicatario è tenuto ad effettuare la prestazione con correttezza e buona fede. 
Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali ovvero nel caso di ritardato adempimento degli obblighi 
contrattuali, il RUP, a seguito di segnalazioni da parte del Direttore dell’esecuzione del 
contratto, procede all’applicazione delle penali previste. L’applicazione della penale sarà 
preceduta da formale contestazione effettuata per iscritto dal Direttore dell’esecuzione del 
contratto, rispetto alla quale la Società avrà la facoltà di presentare le proprie contro 
deduzioni entro e non oltre 5 giorni dalla data del ricevimento della contestazione stessa; 
se entro i cinque giorni dalla data di ricevimento della contestazione, la Società predetta 
non fornisce alcuna motivata giustificazione scritta, ovvero qualora le stesse non fossero 
ritenute accoglibili, la stazione appaltante applicherà le penali previste.  
Le penali determinano l'ammontare del risarcimento del danno occasionato 
dall'inadempimento dell'obbligazione o dal ritardo nell'adempimento e vengono applicate in 
relazione alla tipologia, all’entità ed alla complessità della prestazione, nonché al suo 
livello qualitativo. 
Nell’ambito del presente capitolato speciale l’applicazione della penale non esime 
dall’adempimento dell’obbligazione. 
E’ fatta salva la facoltà della stazione appaltante di procedere al risarcimento del danno 
ulteriore. 
L’applicazione delle penali non preclude eventuali azioni giudiziarie da parte della stazione 
appaltante. 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 113-bis del D. Lgs. 50/2016, i contratti di appalto prevedono 
penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore 
commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle 
prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in 
misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e 
non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare 
netto contrattuale. 
Qualora l’inadempienza contrattuale, così come esplicitata, determini un importo massimo 
della penale superiore al 10%, il RUP può promuovere l’avvio delle procedure per la 
risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. 
Ai sensi e nei modi di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 la stazione appaltante risolve il 
contratto durante il periodo di efficacia dello stesso qualora sia accertato un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni 
ritardi per negligenza dell’aggiudicatario. 
E’ ammessa, su motivata richiesta dell’aggiudicatario, la totale o parziale disapplicazione 
delle penali, quando dimostri che il ritardo non è a lei imputabile. 
Le penali sono applicate dal RUP in sede di conto finale o in sede di emissione del 
certificato di conformità (ALLEGATO 2). 
Le penali sono addebitate per compensazione a valere sulle fatture ammesse al 
pagamento, fatta salva la facoltà della stazione appaltante di rivalersi sulla cauzione 
definitiva. 
La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi 
e nei termini di cui alla Legge 241/90 (“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"). 



In caso di contestazione dell’inadempimento da parte della stazione appaltante, 
l’aggiudicatario dovrà comunicare, per iscritto, le proprie giustificazioni, supportate da una 
chiara ed esauriente documentazione, nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi 
dalla ricezione della contestazione stessa. 
Qualora le predette giustificazioni non pervengano alla stazione appaltante nel termine 
indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio 
della medesima stazione appaltante, a giustificare l’inadempienza, potranno essere 
applicate le penali stabilite dal presente articolo. 
Qualora l’aggiudicatario sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la stazione 
appaltante, esperita infruttuosamente la procedura di assegnazione di un termine per 
compiere la fornitura in ritardo, qualora l’inadempimento permanga, può procedere d’ufficio 
all’acquisizione della fornitura o al loro completamento in danno della 
Ditta/Società/Azienda inadempiente. 
Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro 
Quarto (Delle obbligazioni) del codice civile, in quanto compatibili.  
La casistica sottoindicata riporta i casi in cui la stazione appaltante procederà 
all’applicazione delle penali, secondo l’entità delle conseguenze prodotte 
dall’inadempimento: 

 Ritardo nella consegna. 
Per inosservanza dei termini di consegna, sarà applicata per ogni giorno solare di 
ritardo, rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna, non imputabile alla 
stazione appaltante, a forza maggiore o a caso fortuito, una penale pari all’1 per 
mille del corrispettivo della fornitura (I.V.A. esclusa), fatto salvo il risarcimento del 
maggior danno. Sarà considerata ritardo anche la mancata consegna di quanto 
richiesto a corredo della fornitura. 
Ai fini dell’applicazione di tale penale, sarà considerata come non avvenuta la 
consegna dei beni che siano stati rifiutati in sede di precollaudo e non sostituiti 
entro i termini indicati negli articoli 5 e 6. 
Si precisa che, decorso il termine concordato per la consegna senza che la stessa 
abbia avuto luogo, la stazione appaltante, a proprio insindacabile giudizio, potrà 
rifiutare la fornitura e rifornirsi altrove, addebitando alla Ditta/Società/Azienda 
l’eventuale differenza tra il prezzo pattuito e quello effettivamente pagato, salva ed 
impregiudicata l’azione per il risarcimento di eventuali ulteriori danni. 

 Carenze qualitative 
La mancata risoluzione/eliminazione delle non conformità segnalate in sede di 
precollaudo o riscontrate in sede di collaudo alla consegna, di cui agli articoli 5 e 6 
del presente capitolato speciale, e non eliminate / risolte entro il termine massimo 
indicato dalla stazione appaltante, comporterà l’applicazione di una penale pari allo 
0,5 per mille del valore della fornitura (I.V.A. esclusa). 

 
8. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Potenza, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento 
UE/2016/679 e del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara 
regolata dal presente capitolato speciale. 
 
10. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, RECESSO E AFFIDAMENTO IN CASO DI 
FALLIMENTO DELL’ESECUTORE O DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E MISURE 
STRAORDINARIE DI GESTIONE 



La stazione appaltante, oltre ai casi già previsti nel presente capitolato speciale, ha il 
diritto di risolvere il contratto se la Ditta/Società/Azienda si rende colpevole di frode o 
negligenza grave o, comunque, nei seguenti casi:  

 presenza sul lavoro di persone non autorizzate o assunte irregolarmente;  

 mancato rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro;  

 mancato adempimento degli obblighi contrattuali e contributivi nei confronti dei 
lavoratori;  

 accumulo di penali per un importo pari o superiore al 10% del valore del 
contratto.  

Si applicano inoltre le disposizioni dell’art. 108 del D.LGS 50/2016 e s.m.i. che si 
intende integralmente riportato nel presente capitolato speciale. 
In caso di recesso si applicano le disposizioni dell’art. 109 del D.LGS 50/2016 e 
s.m.i.. 
In caso di fallimento dell’aggiudicatario o di risoluzione del contratto e misure 
straordinarie di gestione si applicano le disposizioni dell’art. 109 del D.LGS 50/2016 
e s.m.i.. 
 

11. DISPOSIZIONI INERENTI LA SICUREZZA DEL LAVORO  
Si applicano integralmente le disposizioni previste nel D. Lgs. N° 81 del 9 aprile 2008 e 
s.m.i.. 
 

 
 
 

 
PARTE TECNICA 

12. CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MEZZI 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di mezzi per la colonna mobile della protezione civile, 
ad uso dell'Ufficio per la protezione civile della Regione Basilicata, nell’ambito del progetto 
ANCI “Colonna Mobile protezione civile”, in più lotti, così suddiviso: 

LOTTO n°1 - N° 2 Kit containerizzati di arredi e attrezzature uso ufficio per strutture di 
coordinamento campali 

LOTTO n°2 - N° 7 Fuoristrada pick up con allestimento a.i.b. (anti incendio boschivo)  
LOTTO n° 3 - N° 7 Moduli idrogeologici carrellati con idrovora per acqua e fango 
LOTTO n° 4 - Barriere modulari mobili per arginature  

 

Le caratteristiche tecniche dei mezzi da fornire e dei relativi allestimenti sono dettagliate 
nelle schede tecniche allegate al presente capitolato speciale, cui si rimanda: 
per il LOTTO 1 vedere scheda tecnica ALLEGATO 3 
per il LOTTO 2 vedere scheda tecnica ALLEGATO 4 
per il LOTTO 3 vedere scheda tecnica ALLEGATO 5 
per il LOTTO 4 vedere scheda tecnica ALLEGATO 6 
 
Tali caratteristiche sono elaborate dalla Colonna Mobile Enti Locali, costituita dalla 
protezione civile Nazionale e dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani. 
 
 

13. COMUNICAZIONE NOMINATIVO REFERENTE 
L’aggiudicatario deve designare una persona con funzioni di “Referente”, il cui 
nominativo dovrà essere notificato alla Stazione appaltante. Il Referente avrà il compito di 
decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere 
in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di 



eventuali danni. Pertanto, tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in 
contraddittorio con detto Referente, che dovrà essere munito di delega espressa da parte 
dell’aggiudicatario, dovranno intendersi fatte direttamente alla Ditta/Società/Azienda 
stessa. 
Detto Referente deve essere facilmente rintracciabile mediante telefono cellulare, 
comunicato dall’aggiudicatario tramite la PEC 
ufficio.protezione.civile@cert.regione.basilicata.it, inviata entro 5 giorni dalla firma del 

contratto. L’aggiudicatario è tenuto a fornire prova del regolare adempimento di tutti gli 
obblighi di cui al presente articolo. 
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